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A cura delle Sezioni di 
Guardiagrele e Ortona

Scheda  tecnica  del  percorso:

Marina di S.Vito – Trabocco della Mucchiola

L’acquabbelle - Colle di San Donato 
Lido Saraceni - Ortona

Difficoltà:  T  –  turistica

Dislivello:  60m

Lunghezza:  km 8 circa

Tempo di percorrenza:  ore 5

Partenza:  Stazione FFSS di S.Vito Marina

Arrivo: Stazione FFSS di Ortona

STORIA – AMBIENTE – CULTURA

Siamo a Marina di San Vito Chietino, ridente e piccola cittadina lungo la Costa dei Trabocchi, prediletta da Gabriele D’Annunzio che vi soggiornò e vi scrisse “Il trionfo della morte”, nell’Eremo sul Colle del Turchino.
Scendiamo a costeggiare l’ultimo tratto del fiume Feltrino fino al mare. Interessanti i grappoli di luppolo che si possono osservare lungo le rive del fiume. Arriviamo al mare ed abbiamo una prima veduta dei Trabocchi sul molo di San Vito e guardando indietro, verso sud, di quello famoso, D’Annunziano, del Turchino.  

Ci dirigiamo verso nord e subito incontriamo pochi ma significativi resti di un’antica villa romana che testimoniano come duemila anni fa l’area fosse già antropizzata ed avesse una vocazione turistica. 
Procediamo lungo la pietrosa battigia fino al Trabocco della Mucchiola, unica “antica macchina da pesca” esistente ancora in territorio di Ortona. Notevole, tra i sassi, la estensione di finocchietto marino (chritmum maritimum) così ricco di vitamine e sali minerali. Superato il trabocco risaliamo sul tracciato dell’ex ferrovia e proseguiamo fino al promontorio dell’Acquabbelle. Dell’antica fonte, dopo i lavori della ferrovia, non rimane niente all’infuori della famosa canzone di Luigi Dommarco e della bellezza dei luoghi. 
Ci inerpichiamo per l’erta stradina che risale il colle di San Donato da cui godiamo un panorama mozzafiato. Possiamo ammirare anche prati di calendule, ginestre rigogliose e accattivanti piccoli esemplari di pervinche e fiori di borragine. Raggiungiamo il ripetitore di S.Donato e siamo sull’altro versante del colle, quello che guarda a nord verso il porto di Ortona. Una bella pineta, dietro il Cimitero Canadese, ci accompagna per un lungo tratto fino all’altra estremità del colle, quella prospicente la zona sud di Ortona. 
Il cimitero merita una riflessione 
ed una breve visita. 
Vi riposano circa 1400 caduti dell’VIII^ armata britannica. Sono quasi tutti canadesi con pochi neozelandesi, indiani ed australiani. Liberarono Ortona dai nazisti nella battaglia del 28 dicembre 1943 dopo sei mesi di combattimenti tra il fiume Sangro e la cittadina adriatica. 
Ortona è stata insignita della Medaglia d’oro al valor civile per i suoi 1350 morti e fu chiamata la Piccola Stalingrado d’Abruzzo. 
Scendiamo, lungo un sentiero nascosto alla vista, fino al Lido Saraceni e da qui ci dirigiamo verso la stazione ferroviaria di Ortona, percorrendo la carrareccia recentemente riaperta sotto 
il colle di Costantinopoli. 
